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Ancora nessuna decisione dell'assessorato regionale all'agricoltura 

Mentre i pomodori marciscono 
la Regione chiude per ferie 

Ieri a Santa Lucia assenti assessore e funzionari - I 180 mila quintali in eccedenza finiranno al­
l'A IMA o saranno acquistati dagli industriali? - Una lettera dei segretari regionali della FILIA 

La sorte di 180mila quin­
tali. di pomodori invenduti 

1 rimane ancora incerta. Fi­
niranno schiacciati dai 

' bulldozer o saranno acqui-
. stati dalle industrie con­

serviere per essere trasfor­
mati in pelati? 

L'assessorato regionale 
all'agricoltura — cui spet­
ta la decisione di aprire i 
centri AIMA in cui con­
fluiranno i pomodori da 

• distruggere — non si è an­
cora pronunciato. I funzio­
nari, sull'esempio dell'as-

, sessore Amato (De), sono 
andati ieri in ferie, nono­
stante le dichiarazioni del 
"ìorno precedente, secon­
do le quali la situazione 
sarebbe stata seguita mi­
nuto per minuto. 

Intanto più pa^sa il tem­
po e più cresce la tensio­
ne tra i produttori dell' 
APOC (associazione pro­
duttori ortofrutticoli cam­
pani, un'organizzazione che 
si ispira alla Confragricol-
tura del marchese Diana) 

Una incredibile iniziativa del sindaco di Camerota 

Allora il sindaco curò l'epatite 
vietando il festival dell'Unità 

Di fronte a 40 casi di infezione, Crocco — socialista — vieta con un'ordinanza tutte le 
feste civili e religiose - L'unica in programma era quella per la stampa comunista 

CASERTA — Grazie all'intervento del Comune 

Ad ottobre a Capodrise 
centro socio-sanitario 

CASERTA — Un centro sbeio-
.-•aiiitario di base entrerà in 
funzione nei primi giorni di 
ottobre a Capodrise. un co­
mune di cinquemila abitanti 
che si trova in provincia di 
Caserta ed è amministrato da 
una giunta di sinistra. 

La notizia è stata data nel 
corso di una conferenza-stam­
pa indetta dal sindaco e svol­
tasi l'altro giorno alla presen­
ta di diversi amministratori 

dei comuni della zona. 
11 centro si pone come strut­

tura di primo livello dell'uni­
tà sanitaria locale ed assol­
verà a compiti dì raccolta da­
ti. di informazione oltre che 
a tutta uria serie di servizi 
di assistenza e prevenzione. 

Il comune di Capodrise si è 
fatto carico tanto del reperi­
mento dei locali che ospiteran­
no il centro quanto dei primi 
e indispeasabih finanziamenti. 

CASTELLAMMARE - Ignote le cause del fuoco 

Pensionato salvato 
nella casa in fiamme 

I vigili del fuoco hanno ] 
tratto in salvo un anziano j 
pensionato rimasto bloccato 
in casa da un incendio. E' 
accaduto a Castellammare di 
Stabia. al corso Vittorio Ema­
nuele 57. dove abita da so­
lo il pensionato Giovanni 
Cerchia di 67 anni. 

L'uomo era i„ cucina e 
->tava riscaldandosi il caffè 
quando per causa non an­
cora accertate si è svilup­
pato un incendio. Le sue gri­
da di aiuto sono state rac­
colte dai vicini che hanno 

provveduto ad avvertire i vi­
gili del fuoco. Questi da Na­
poli hanno raggiunto la casa 
del pensionato e aiutati dal­
le guardie di PS nel frat­
tempo accorse, hanno sfon­
dato l'uscio e hanno tratto 
in salvo il Cerchia. 

Poi hanno attaccato le 
fiamme riuscendo ad averne 
rapidamente ragione. In un 
primo momento, poiché nello 
stesso palazzo, c'è una sezio­
ne del PCI. s'era temuto che 
si trattasse di un attentato. 
Poi tutto si è chiarito. 

SALERNO — A Licusati, una ; 
piccola frazione di Camerota, 
c'è l'epatite virale. Nell'arco 
di diverse settimane se ne so­
no contati oltre 40 casi e la 
gente è giustamente preoccu­
pata che l'infezione possa 
espandersi. Bisogna interve­
nire dunque; bisognerebbe — 
tanto per cominciare — ripu­
lire le strade daU'immonò^i-
zia e pòi disinfettarle. E inve­
ce il sindaco socialista di' Ca­
merata, Crocco, ha una ge­
niale intuizione e decide che 
la prima cosa da fare è quel­
la di vietare il regolare svol­
gimento del festival dell'L/ni-
tà che doveva cominciare il 
18 agosto. 

Per carità, non che il sin­
daco abbia stabilito proprio 
questo: però è indubbio che 
l'ordinanza da lui emessa con 
la quale si vietano tutte le fe­
ste religiose e civili « le quali 
determinano assembramen­
to » ha come unico effetto 
quelle di impedire il festival 
dell'Unità. Ed il motivo è 
semplice: il ciclo di feste reli­
giose sì era concluso appena 
due giorni prima dell'ordinan­
za del sindaco e l'unica « fe­
sta civile » in programma 
era. appunto, il festiva! dell' 
Unità. 

Adesso, che sia necessario 
in qualche modo intervenire 
subito per evitare che i casi 
di epatite virale aumentino. 
è indubbio (e. tra l'altro, i 
comunisti di Camerota Io van­
no ripetendo da settimane): 
più opinabile, invece, è che 
la prima casa da fare quando 
ci si trova di fronte a casi 
di epatite virale, sia vietare 
il festival dell'Unità. E questo 
per un motivo molto sempli­
ce: se. infatti, si ritiene 

davvero che i festival dell' 
Unità creano « assembramen­
to > (e questo è innegabile) e 
si ritiene anche die sia pro­
prio l'« assembramento » la 
causa dei tanti casi di epa­
tite virale, allora bisogna es­
sere coerenti e ordinare, ol­
tre alla sospensione del festi­
val dell'Unità, anche la chiu­
sura dei camping (soprattut-r 
to quando ospitano Un numero 
di persone enormemeiVe. su­
periore al previsto), degli sta­
bilimenti balneari, dei night. 
delle discoteche. 

Ma poiché non si è mai 
visto che di fronte a casi di 
epatite virale si sia giunti 
a tanto, bisogna dedurne che 
l'iniziativa del sindaco di Ca­
merota — oltre ad essere di­
scutibile — appare strumen­
tale ed ingiustificata. 

Se ci si trova. • oggi, di 
fronte ad un così allarmante 
numero di casi di epatite vi­
rale. ciò non è certo dovuto 
agli « assembramenti ». ma 
alle incredibili condizioni in 
cui il comune e là sua fra­
zione '' si trovano. L'acqua 
scarseggia durante tutti i me­
si dell'anno e diventa addi­
rittura una ' rarità in quplli 
estivi: le fogne sono insuffi­
cienti ed al primo temoorale 
scoppiano: il servizio di net­
tezza urbana ' è inadeguato. 

Non sarebbe forse il caso 
di cominciare a mettere ma­
no a queste questioni invece 
di vietare il festival " dell* 
Unità? Oppure il sindaco te­
me proprio che all'interno del 
festival si discuta di queste 
case e dell'inefficienza della 
amministrazione e per questo 
decide di vietarlo? 

f. f. 

di Caserta, dopo la manife­
stazione dell'altro giorno 
durante la quale furono di­
stribuiti sacchetti di pomo­
dori ai passanti, continua 
a sollecitare l ' intervento 
dell'AIMA. Infatti solo i 
produttori dcll'APOC non 
sono riusciti ancora a piaz­
zare un'eccedenza di 180 
mila quintali di pomodori. 

Pertanto se il raccolto 
verrà mandato al macero, 
i circa 500 coltivatori del-
l'APOC intascheranno un 
contributo di 67 lire che 
moltiplicato per i ISOmila 
quintali fa un totale di un 
miliardo e 200 milioni. Se 
invece fossero gli industria­
li ad acquistare il prodot­
to al prezzo attuale di 97 
lire, il guadagno in più sa­
rebbe di quattrocento mi­
lioni (un miliardo e 600 mi 
lioni complessivamente). 

Ma il problema reale non 
riguarda il guadagno in più 
o in meno che potrebbero 
realizzare i produttori del 
casertano. Il rischio grave 
è che con l'intervento del­
l'AIMA si apra la strada 
alle più spericolate specu­
lazioni, come è già avve­
nuto negli anni passati e 
più di recente con la di­
struzione di tonnellate di 
pesche. 

Gli industriali sostengo­
no di non volere l'interven­
to AIMA perché altrimenti 
perderebbero una fetta co­
spicua dei contributi mes­
si a disposizione dalla 
CEE (150 miliardi nel 78), 
ma di ta t to non fanno nul­
la per ri t irare questi ulti­
mi i 180mi!a quintali. In­
tanto nella più completa 
assenza della Giunta regio­
nale e del Governo — che 
già da tempo avrebbero 
dovuto mettere a punto i 
piani di settore per l'agro­
industria — è possibile che 
succeda di tutto. 

In una lettera diffusa 
ieri i tre segretari confe­
derali della FILIA regiona­
le (il sindacato di catego­
ria dei lavoratori alimen­
taristi) hanno puntualizza­
to ' la posizione del movi­
mento sindacale. « La bat­
taglia del sindacato — è 
scritto — si pone quale ri­
vendicazione di fondo la 
necessità di sviluppare 
massicci investimenti pro­
duttivi per una ristruttu­
razione, diversificazione e 
riconversione produttiva 
del settore, per trarlo dal­
lo s tato • di crisi e assi­
stenza perenne. 

Le risorse finanziarie — 
continua la nota della FI­
LIA — per lo sviluppo di 
adeguati investimenti pro­
duttivi non mancano. Oltre 
ai 130 miliardi di residui 
passivi non spesi in agri­
coltura da parte della Re­
gione Campania, gli indu­
striali conservieri della no­
stra regione hanno ricevu­
to nel 78 oltre 100 miliar­
di dalla CEE per le pesche 
e il pomodoro. -. . 

Al centro dello scontro 
con gli imprenditori e le 
loro organizzazioni vi è la 
rivendicazione dei lavora­
tori di un uso produttivo 
di queste risorse, per l'am­
pliamento della base pro­
duttiva e occupazionale 
nell'industria alimentare ». 

Taccuino Estate 
Un colloquio col pubblico a S. Andrea di Conza 

Dopo lo spettacolo, con Girino 

Un successo eccezionale. 
Non è esagerato: lo è stato 
la rappresentazione di 
« Georges Danilln » a S. An­
drea di Conza, nell'ambito 
della manifestazione « Estate 
in Alta Irpinia ». Al termine 
della replica il pubblico, di 
ogni età ed estrazione socia­
le, è scattato in piedi ed ha 
fragorosamente applaudito la 
compagnia del « Teatroggi ». 

Il segno della soddisfazione 
generale l'avevano dati i con­
tinui applausi che avevano 
accompagnato i passaggi sa­
lienti della commedia. La 
commedia, scritta da Molière 
nella seconda metà del '600, 
narra le disavventure coniu­
gali di un benestante conta­
dino. Oandin. che « per darsi 
tono » sposa la figlia di un 
ricco aristocratico. La donna. 
che non ama Dandin. con la 
complicità di una serva, tra­
disce il marito con un cava­
liere. Dandin. nonostante ci 
tenti ripetutamente, non rie­
sce però a dar prova ai suo­
ceri del tradimento di cui è 
vittima. 

Bruno Cirino, protagonista 
dello spettacolo che sarà oggi 
a Torella e domani a Bisac­
cia. si è trattenuto a S. An­
drea e nel pomeriggio di ieri 
lia tenuto una lettura pubbli­
ca del « Marat-Sade » di Peter 
Weiss, che Cirino intende 
mettere in scena quest'inver­
no. 

« Questo tipo di lettura non 
lo fa la compagnia, ma il re­
gista. E' — ci dice — l'intro­
duzione del testo. ' l'esercizio 
indispensabile per conoscere 
il testo e i personaggi. Farla 
pubblicamente è un arric­
chimento del testo ». 

Cirino l'abbiamo incontrato 
in casa del sindaco, mentre 
scambiava opinioni sulla 
commedia con alcuni ammi­
nistratori ed un gruppo di 
giovani che v olevano parte­

cipare alla lettura pubblica 
del « Marat-Sade ». « Georges 
Dandin è una commedia del 
'600. i conflitti sociali, allora, 
erano diversi, ti pare attuale 
ed utile riproporla ambien­
tandola nell'epoca? », gli 
chiedono. « Riambientare la 
commedia sarebbe un'opera­
zione culturalmente reaziona­
ria perchè si darebbe un'im­
magine statica della società, 
invece la società si muove. 
La commedia è molto attuale 
— ha spiegato Cirino — per 
esempio la frase di Angelique 
(la moglie di Dandin) " Una 
donna si sposa e deve rinun­
ciare al mondo per seppellirsi 
dentro un marito " sembra 
uscita dalla penna rovente di 
una femminista ». 

E quando Dandin pensa 
« Se avessi sposato una ' di 
campagna... quattro legnate e 
tutto sarebbe tornato a po­
sto ». E' nella logica del 
maschio ». « Credo che stori­
camente la commedia abbia 
una sua attualità ». ha inter­
rotto un giovane interlocuto­
re. « Certo — ha ripreso Ci­
rino — Dandin è la borghe­

sia in ascesa, ricca ma senza 
status, succube della mentali­
tà dell'aristocrazia. Queste fi­
gure sono in movimento nel­
la nostra società. 

Nella commedia — ha pro­
seguito — c'è da parte di 
Dandin la ricerca della veri­
tà. ma la commedia dimostra 
che la verità non è oggettiva 
ma è quella della classe do­
minante. La verità oggi è 
quella dei mass-media o me­
glio quella che i mass-media 
tentano di far passare come 
verità... ». 

* Sono piacevolissimi questi 
collegamenti — si intromette 
uno studente —- ma la scuola 
a noi non li insegna ». « La 
scuola non insegna a leggere 
l'immagine o lo fa parzial­
mente ed il teatro ed il ci­
nema restano esclusi. Così — 
dice — si impara a capire un 
autore minore dell'800 ma 
non il significato di un'im­
magine ». 

«Come spieghi il successo 
del teatro? ». ha chiesto una 
ragazza. « Il teatro è un 
grande fatto aggregante, co­

me il calcio e la musica. In 
lialia dieci anni fa si vende­
vano un milione di biglietti; 
oggi sì sfiora la notevolissi­
ma cifra di sette milioni. 11 
cinema ti lascia solo, il tea­
tro no — dice con partecipa­
zione — è un fatto collettivo. 
Il teatro è una bellissima u-
topia, è uno " sp reco" .» . 

Si interrompe : « Scrivi 
chiaro cosa voglio intendere: 
è uno spreco nel senso che 
sarebbe più facile recitare u-
na volta a Roma, filmare il 
tutto e mandarlo nei paesi 
anche più sperduti senza sta­
re a montare e smontare le 
scene, spostarsi... Invece no, 
il teatro è partecipazione, 
miglioramento del personag­
gio attraverso fatti personali. 
il contatto con il pubblico ». 

« Cosa pensi del nostro 
teatro? ». è la domanda di un 
compagno dell'amministra­
zione. « Voi avete fatto un 
magnifico teatro, e sono con­
tento di essere stato io ad 
inaugurarlo, ma in Italia le 
strutture sono meno scarse 
di quel che si dice: solo che 
in altre regioni, però, si è 
provveduto a restaurarle e ad 
utilizzarle. 

Penso ai teatri comunali, In 
Emilia e Toscana, che sono 
stati sottratti ai privati e re­
stituiti all'intera collettività ». 
«Che pubblico segue gene­
ralmente il teatro? ». « So­
prattutto giovani: i giovani 
sono uguali al Nord e al 
Sud. sono i borghesi di Mi­
lano che sono diversi da 
quelli di Caltanissetta. Inol­
tre segue il teatro una fascia 
di ignoranti che ci vanno per 
rito ». 

Il ciclo teatrale a S. An­
drea di Conza si concluderà 
il 31 agosto con Antonio Ca-
sagrande e Gennarino Pa-
lumbo che presenteranno 
« Anfitrione » da Plauto. 

Angelo Meola 

Per chi resta in città... 

SCHERMI E RIBALTE 

con A. Carney -

A. Gramsci, 19 

Pubblichamo qui di seguito gli 
spettacoli di oggi e domani. Dove 
non e specl.csto II giorno si in­
tende che il programma rimane 
'nvanato. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mi ano, Na­
poli • Tel. 740.44.S1) 
R.poto 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Ot Mara. 19 -
Tel. 377.046) 
Harry e Tonio. 
S 

MAXIMUM (Via 
Tel. «82.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santi Caterina da Siena 
Tel. 41S.S71) 
Ch usura per ristrutturai'ane 
dell'attivi tft 

NUOVO (Via Mantecatone. 19 
Tel. 412.410) 
R poso 

« I T I (Via Pessina. SS - Telefo­
no 21S.S10) 
Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomcro) 
Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Onta d'Ao-

•ta • Tel 41S .M1) 
Chiusura «stiva 

ABAOIR (V.a Paisiello Claudio • 
Tel. 377.0S7» 
Chiusura «stiva 

ALCYONE (Via Lemonece, » • 
Tel. 418.880) 

* Ch.usura «stiva 
ACACIA (Tel 370.871) 

Ch.usura estiva 

VI SEGNALIAMO 
9) • C'eravamo tanto amati a (Ariston) 
• « La Pantera Rosa > (Alla Ginestra) 

AMBASCIATORI (Via Crismi, 23 -
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Oggi: Un dottar* d'onore, con 
J. Wayne - A 
Doman.: Vampyr, di G. Rome-
ro - OR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Ch.usura estiva 

EXCELSlO* (Via Milano - Tele­
fono 299.479) 
Ch,usura est.va 

CORSO (Cono Meridionale • Te­
letono 339.911) 
Oggi: L'oltima cesa a sinistra, 
con D. Hess • DR 
Domani: Uppercut, di R. Mit-
chum - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tot. 419.134) 
Chiusura estiva 

MAMMA (Via C Peano, 49 • 
Telefono 419.999) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Fracco. 9 • 
. Tel. 110.493) 

Chiusura estiva 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 

Tel. 419 990) 
Nel mirino del fiaguaro, con J. 
W.seman - G 

ROXT (Tel 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosto • Telefo­
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Tao tei l'antica donna por me 

ADRIANO ( l e i . 313.005) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 249.992) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 919.303) 
Oggi: Romanzo popolare, con 
U. Tognazzi - SA 
2on-.sni: L'avventuriero dagli 
••Hai 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.993) 
Bai toglie altezza d'uomo, con 
L. Merenda - A ( V M 18) 

ARCO (Via Alessandro Peone, 4 
T«L 234.794) 
Fantasia orotictw 

COR ALIO 
(Tel. 444.909) 
Oggi: 1955 la prima grand* re­
pina al trono, con S. Connery -
A 
Domani: I vichinghi, con T. Cur-
tis - A 

BERNINI (Vto Bernini, 119 - Te­
latene 377.199) 
Oggi: I l pianata doli* scimmie, 
con C. Heston - A 
Domani: L'avventuriero degli 
aWeai 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanlelic* • Tele­
fono 322.774) 
Oggi: Tango della perversione 
Domani: Fantasie erotiche di una 
ninfomane 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A > (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Jonnhy travolto do un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

GLORIA i l i 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tal. 324.993) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara. 37 * Te­
lefono 299.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Vi» Kerbakcr, 2 • Tele-
foce 370.519} 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
Matracci, 69 • AMEDEO (Via 

Tel. 990.296) 
Chiusura «stiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

n. p. 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 

I l colosso di fuoco, con E. Bor-
gnine - DR 

PIERROT (Via A .C De Meis. 59 
Tel. 756.79.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg­
geri . Tel. 616.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 -
Tal. 377.937) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 -
Tal. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA ( V i i S. Lucia. 6» 
Tel. 415.572) 
Chiusura «stiva 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

Nel parco di Villa Pignatelli. «Sogno di una notte di 
mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. 

Castellammare. La compagnia teatrale « Gli ipocriti » 
<n « La gondola fantasma ». Agerola. Compagnia teatrale 
Alfred Jarry in « Il signor di Porceugnac » di Molière. 

NELLA REGIONE 
Reina. Anna e Gabriele Barra in « Festa a Little Ita-

ly ». Paestum. Balletto spagnolo di José De La Vega. Bi­
saccia. Marina Pagano. 

e domani.,. 
NAPOLI 

Nel parco di Villa Pignatelli. « Sogno di una notte di 
mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. 

NELLA REGIONE 
Ischia. Gruppo teatrale « Il trucco e l'anima » in « Co­

lombe » di J. Anouhil. 

Mondragone. Compagnia teatrale «Gli ipocriti» in e La 
gondola fantasma». Bisaccia. Bruno Cirino presenta: 
« George Dandin, ovvero il marito scornato » di Molière.' 

Avellino. Gran gala di musica leggera, con Tony San-
tagata, Marcella e gli Alunni del Sole. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI 7 : 7 '3 0 ; 9 ; 9-15: 1 1 0 5 : 12-lft; (festivo) 13,30; 15.30; a VAI-AI 1 W 0 . 1 9 4 0 

a KfHIA 3-30: (feriale); &\35; 8,55; 9,10, 9,35; (festivo) 11,05; 
d M i m a i2,2Q; 13; 13.45; 14,15; 16.10; 17; 17.30; 19,05; 19.30; 

20.15. 

a fAtAMUTIM A 6-50 (feriale con scalo a Procida); 7.05, 
d U U A n i l U V M (festivo); 7.50; 10.25; 1435; 16.40; 18.40 

3 PROCIDA 6,50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

por Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9 3 ; 13.30; 16,30; 19,40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11.10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8.50; 9.50; 10.50; 12; 
1235: 13,50; 15.15; 16,10; 16,50; 18,10; 19; 20,20: 
<L-N. Lauro): 5.50; 10,30; 14,30; 18,30; 21,20; 
(festivo); (Adria IH, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 18,25; 19. 

(Lì KfHIA 4 1 5 (feriale); 6,10; 7; 730; 8.15; 10.20; 11; 13.05. tra u u i i n H20. 1445. 1635. 17; 17i25; l8;25. lgs50. Wj5C 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9.15; 13,30; 15,35; 17,35. 

da PROCIDA Der Pozzuoli 17 Caremar; 3.10; 8,25; 13.10: ita rrwvii/M 17J0; ^^ ( f c s t i v o ) ; (Adria III. Salvatore 
Marino). 

2 3 AZALEA (Via Coma*» 
letene C19.2S0) 
Oggi: Sbirri tetterei. 
Theu - DR 
Domani: Tracce violente 

con 

Te-

S. 

del 

SELLINI (Via Cento «1 Rine, 1 * -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiueura estiva 

Cooperativa TEATRO 
TENDA PARTENOPE 

presenta allo 
STADIO ITALIA 

(Sorrento) 
VENERDÌ' 17 Agosto era 21 

I POOH 
GRADINATE L. 5000 
POLTRONCINE l~ 6000 

Prevendita Teatro Tenda Par-
tenope (NA) - Tel. 631.218 

Ber Marasca (Sorrento) 
Tel. 878.12.73 

I cancelli dello stadio saranno 
aperti alle ore 18. 

... o con l'aliscafo 

a f ADDI dal moto Beverello con la Caremar alle 830; 10.50; 
**r** 14,30; 15; 17.15; 19.10. 

da MGRGDJJNA ^ ,a SNAV alle "* 7-10: 7 - 5 °: * *-*°> tra n u v o u n a l a 2 0 . 10t5o; 11,20; 12,20; 1330; 1430; 15: 
15.50; 1630; 17.10; 17.50; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 asosto). : 

a l̂ THIA d a l m o l ° Beverello con la Caremar alle ore 8:! 
IJU1IA 1 0 4 0 > l 6 i S 0 ; 18,50. 0 c e l'AHiauro da Meà-geUina 

alle ore 7,10; 7,50; 9; 10,10; 11,10; 12^0; 13^0; 
14,20; 15^0; 16,30; 17.20; 18.10; 19; 19.40; 20; 2020. 

a CASAMICCIOU tùJ??t^?^™^ a,le **-
a fORIO con l'AHiauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

a DDOflIÌA c °n , a Caremar dal molo Beverello alle 7,45; nCVUlMI 10. 1 5 t l 0 ; j7,20; 19>05. 

... o con l'aliscafo 
Ha CADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremai i ra v M r w a U e 7 . 0^30- l3AÒ; , 6 , 5 . 1 W 5 ; C(Jn a r r i v o a M e r 

gellina con la SNAV «Ile ore 8; 8,55; 9,55; 1030: 
11.25; 12^5; 1330; 14; 15,10; 15.50; 16,40; 17,25; 
18.05; 19.15; 19.40; 2020. 

da ItfHIA c o n te Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; va IJVIIIM 3 3 0 . , 3 4 5 . l5J50. 1 7^o. con r A l l h u i r o fino a M e r . 
gellina alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 1230; 13,20; 14,20; 
15.20; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOU £ n o a Mergellina con l'Alilauro alle uà i i u n r i i i A i v u i 7 5 0 ; 9 ^ Q . R 1 0 . 1 W 0 ; lBAQ 

d i FORIO fino a M e r 8 e 1 I i n a con l'Alilaurc alle 730; 15,10; 

del DDOTIDA R n o a l m o l ° B^* 1 * 1 1 0 ce" 1« Caremar alle uà r u v v i i w g ^ . 8 ; 1 4 ^ 0 ; 16 lfJ. , 6 J 0 ; , g l ^ 

N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono I seguenti: CAREMAR: vaporetti per Carni 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 1.500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire Der Cam-i 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti Danno 
da ojigi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida, »"»«*«•« 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre sentarsl al botteghino del molo Beverello da un'ora e auaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi 1 prezxi del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3 500 (andaU e ritorno). Per 1 residenti 1 privati hanno auesti 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). q 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) I prezzi per Capri, Ischia e Cesamiccoll* sono di 4.000 lire (corsa semolicei a 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), 


